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«Cabarettiamoci»: per cinque mesi Milano sarà invasa da una 
lunga rassegna cui parteciperanno comici nuovi e meno nuovi 

Però, sui vecchi palcoscenici, la satira era molto più graffiante... 

Cabaret in grande stile: 
un ritorno senza unghie? 

' f e& .v : ' 

MILANO—Cabarettiamoci: è 
il titolo di una lunga rassegna 
della durata ai ben cinque me
si iniziata a novembre nel mi
lanese teatro Orfeo. La formu
la è semplice: tre giorni alla 
settimana (mercoledì, giovedì 
e venerdì) dedicati a cabaretti
sti provenienti da ogni parte 
d'Italia. Sono quasi tutti famo
si, consacrati dalla televisione, 
dal cinema, dalla radio. Un 
pout-purri fatto di 25 (e forse 

Eiù) show-men: da Andy 
.uotto (ieri oggi e domani), lo 

stralunato muto italo-newyor
kese scoperto da Arbore, a 
Mario Marenco (15 dicembre); 
dai Gatti di Vicolo Miracoli 
(16,17 e 18) a Felice Andreasi 
che inaugura gli appuntameli-, 
ti di gennaio. E ancora Toffo-
lo, Pipoo Franco, Oreste Lio
nello (con lo spettacolo Luci 
del cabaret appena presentato 
al Bagaglino di Roma) e Sergio 
Leonardi. La coppia Bal
di/Teocoli, Beppe Grillo, Ro
berto Benigni, Diego Àbatan-
tuono, Maurizio Micheli, e al
tri ancora... 

Secondo l'oganizzazione di 
questa fiera dell'umorismo 
made in Italy non ci sono dub
bi: il cabaret va per la maggio
re, è ormai uno spettacolo di 
massa (infatti l'Orfeo è un tea
tro ricco di posti e la rassegna 
si permette prezzi ampiamen
te popolari), la sua marca è 
giovanile e persino attempata 
perché, ad esempio. Franca 

Valeri che ha inaugurato ìa 
lunga kermesse con una raffi
ca di monologhi intitolati Le 
donne, ha richiamato un pub
blico di una certa età, che co
nosce bene la signora Ceciohi 
e tutte le damigelle borghesi 
che la brava artista va ancora 
a prendere per i fondelli. A-
vrebbe voluto, questo sagace 
organizzatore di Cabarettia
moci, invitare tutti i «vecchi» 
del cabaret, ma persino i Gufi, 
rimessisi insieme per ' l'insi
stenza di una tv privata, hanno 
detto di no. Enzo Jannacci, a-
nimatore del Derby (150 posti, 
localino d'avanguardia ai tem
pi d'oro del cabaret milanese) 
si è rifiutato, ormai si sa che ha 
scelto la canzone e i concerti; 
Nanni Svampa con o senza i 
Gufi, con o senza Patruno dal 
quale ha per altro divorziato, 
preferisce chiamare «recitals» i 
suoi show e sostiene che il ca
baret, quello vero, intimo, mi
lanese, nebbioso, è morto e se
polto. Franco Parenti, Dario 
Fo, Laura Betti, il musicista e 
musicologo Gino Negri autore 
di molte canzoni satiriche (no
tissimo il suo spettacolo Co
stretto dagli eventi), lo stesso 
Paolo Poli, tra i più puri rap
presentanti del cabaret «lette
rario», si dedicano ad altro. 
Cosi, impossibilitato a combi
nare un confronto tra «vecchi» 
e «nuovi» cabarettisti, il nostro 
organizzatore ha giustamente 
ripiegato sulla quantità degli 

Vecchio e nuo
vo cabaret: -a 
destra, i Gufi dì 
Nanni Svampa, 
a sinistra, Ro
berto Baniani 

ultimi arrivati. Che, infatti, so
no tanti. 

Passano per lo più attraver
so l'esperienza di locali nottur
ni (tipo night), fanno provini 
alla TV e se hanno davvero 
fortuna, come Massimo Traisi, 
finiscono persino registi. Inve
ce, curiosamente, i cabarettisti 
di ieri erano pochi, di solito 
non sbarcavano il lunario. 
Quando nacquero, l'Italia (fi

ne anni Cinquanta, inizio Ses
santa) preferiva sognare con 
le lune calanti e i mandolini 
melensi delle sue canzonette; 
guardava in cagnesco, • con 
vecchio retaggio borbonico, 
ad ogni licenza linguistica; a-
veva in orrore la satira, sicché 
il cabaret rimase aperto ad 
Uha stretta élite di constestato-
rì, per lo più colti, che apprez
zavano i testi satirici di autori 

impegnati, da Moravia a Sol
dati, da Arbasino a Flaiano. -' 
' Il costume del «parlar ma
le», dell'invettiva contro il pò- -
tere politico e i vizi borghesi 
(linfa del cabaret) si diffuse al
lora (e non a caso) quando si 
svecchiò la canzonetta, con 1' 
arrivo dei nuovi cantautori 
degli anni Sessanta e prima 
ancora grazie ai gruppi impe
gnati, dai Cantacronache di 
Torino con Fausto Amodei, ai 
giovani rivoluzionari nel lin-

Suaggio come Jannacci e Ga-
er. Il processo fu lento, in 

qualche modo andò a braccet
to con le lotte politiche. --' 

Tutto ::i liscio, insomma? 
Niente affatto, i cabarettisti di 
oggi sono un'altra razza, non 
sono rivoluzionari nel lin
guaggio teatrale (caso sporadi
co e particolarissimo Leopoldo 
Mastelloni), né sperimentato
ri; bravi si, ma spesso prevedi-' 
bili. Forse per questo sono di

ventati «comici di cassetta». 
conniventi nei confronti del 
pubblico, parlano un linguag
gio troppo universale... 

Il teatro cabaret degli anni 
Sessanta (citiamo solo: Caba
ret 60 di Giancarlo Cobelli, 
Sani da legare di Baijni e 
Franceschi e successivamente 
di Parenti-Fo-Durano, gli 
spettacoli della Betti, Ku 
Coock Clan di Fabio Mauri) a-
veva una funzionalità etico-
sociale che oggi non ha più. 
Soprattutto, ignorava comple
tamente il teatro tradizionale, 
tanto è vero che ha fatto na
scere attori «nuovi». Lo speri
mentalismo e il gusto della 
creazione erano la sua materia. 
vitale; òggi, ci sono tante sti
mabilissime macchiette. Colpa 
della TV, dei mass-media po
polari? Forse il vero cabaret 
ha davvero da essere di po
chi... • •• 

Marinella Guatterini 

TV: sceneggiato 
su DonSturzo 

Dopo quelli su Antonio Gramsci e Anna Kuliscioff, arriva ora 
sul piccolo schermo Don Luigi Sturzo, uno sceneggiato della 
Rete 1 (in onda stasera alle 21,45) sul fondatore del Partito Popo
lare Italiano. La regia è di Giovanni Fago, mentre l'ideazione è 
di Giovanni di Capua e la sceneggiatura è di Italo Alighiero 
Chiusano. Gabriele De Rosa, infine, ne è stato il consulente 
storico. Indossa i panni di don Sturzo Flavio Bucci, chiamato a 
interpretare il personaggio in un momento particolarmente fe
condo della sua carriera; con lui sono Rita Forzano,' Daniele 
Dublino, Rosita Toros, Mario Feliciani e Luca Biagini. •-

II programma si divide in tre partirle prime due sceneggiate,: 

la terza realizzata in forma di inchièste con materiale di repertò
rio. La puntata di questa sera prende il via con le lotte dei 
braccianti agrìcoli nei primi anni del Novecento con il sacerdote. 
siciliano alla testa delle manifestazioni Lo sceneggiato toccherà 
via via i punti salienti della vita politica di don Sturzo: dalla 
costituzione dei cattolici in partito politico, all'ingresso nel go-. 
verno Giolitti fino alla rigorosa intransigenza antifascista. 

Ne parlano in TV 
• / ; > ; 

Una rubrica in Tv sulla droga. Chi vuole, può collaborare, a 
riempirla cominciando da stasera. Parte infatti alle 23 sulla Rete 
1 «Droga: che fare?», uri programma «diverso» sul fenomeno delle 
tossicodipendenze: dal traffico al consumo, alle proposte per 
uscirne fuori. Lo curano Piero Badaloni e Mario Maffucci, ed 
andrà in onda ogni giovedì alle 23, appunto (un'ora un po' tarda 
per trattare un tema tanto scottante), fino al 21 gennaio. Si tratta 
di una véra e propria trasmissione «di servizio», per spiegare 
attravèrso gli ospiti presentati in diretta una realtà rimasta fino
ra ai margini della programmazione televisiva. Ma perché la 
RAI si è decisa a mettere in piedi un progxainjqa comèquesto?.ÌAi 
risvegli dell'ultim'òra credono in pòchi. La trasmissione è nata 
sulla scia delle polemiche (e anche degli alti indici d'ascolto) per 
«Storia di Anna», lo sceneggiato di Salvatore Nocita andato in 
onda qualche settimana fa sulla Rete 1 ma in prima serata). 
Comunque sia, il progetto sulla carta si presenta intercalante. 
Davanti al video si alterneranno operatori sociali e sanitari, geni
tori, tossicodipendenti Alla fine dovrebbe uscire un quadro 
completo delle varie strade tentate in Italia per «uscire dal tun
nel». Chi vuole può collaborare telefonando al numero 3560439 
di Roma. ^-":/r • •• — 

Mike torna in Tv 
con il suo Flash 

Vi eravate accorti che ai vostri giovedì, da qualche mese a 
questa parte, mancava qualche cosa di fondamentale? Noi no: ma 
adesso, nel dare la notizia che da questa sera ritorna il telequiz di 
Mike, ci rendiamo conto che, tutto sommato, il giovedì senza 
Mike non era un giovedì con tutti i crismi. Come è noto, infatti, 
il tempo e l'abitudine son tra le peggiori droghe; dagli e ridagli, 
ci sì abitua pure alla DC, figurarsi a Mike Bongiorno che è 
sicuramente meno atroce da sopportare. --':'-

Il quiz di quest'anno è identico a quello dell'anno scorso. SI 
chiama sempre Flash e ci riproporrà le solite domandine sulle 
notizie d'attualità e i soliti sondaggi Doxa su che cosa Mike 
'Bongiorno pensa che. gli italiani)pensino. Il regista è sempre 
Piero Turchetti e come cóaùtoree «supercontrollore» figura il 
solito Ludovico Peregrini. La trasmissione va in onda in diretta, 
alle 20,40 sulla Rete uno, dagli studi della Fiera di Milano. I 
giornali scandalistici proveranno (e ci riusciranno sicuramente) 
a dare a Flash un po' di pepe in più rispolverando il «duello a 
distanza* con Tortora. Ma a lui, Mike, basterà di nuovo agitare in 
aria il braccetto e far passare per fessi i concorrenti per sentirsi 
utile e indispensabile, senza bisogno di incentivi posticci Beato 
l u i :•"•• •"••••' •'•••• '•:•- - ••• "---•.-'• / - " - • - - -

Ma al balilla le gambe piacciono di più 
Da questa sera sulla Rete 3 TV 

un reportage musicale sulla 
vita italiana degli anni '40 

Reta 3 

Pesca abbastanza ' buona 
stavolta nel pozzo senza fondo 
del tcome eravamo» televisivo: 
affrontando a testa alta il ri
schio di tirar fuori le solite co
stei soliti collage di roba vec
chia —di cui non se ne può più 
— la Terza rete ha messo in
sieme un programma di costu
me, un «Musical reportage de
gli anni 40». E ne è uscita de
gnamente. 

Signorine grandi firme (ore 
20,40), scritto e diretto da 
Mauro Severini e curato da 
Nanni Mandelli, prende spun
to dalle floride ragazze dise
gnate da Boccasile per cantare 
e raccontare iticele mode del
l'Italia fascista. Su sfondi di 
repertorio si muovono vestite 
a festa, facendo sfoggio di pro
rompenti abbondanze natura
li, Carmen Russo, Patrizia De 
Clara, Maria Teresa Ruta e 
Gloria Piedimonte. 

Accanto a loro, Nino Castel-
nuovo (recuperato dalle de
primenti e ossessive interpre

tazioni di caroselli) e Massimo 
Dapporto impegnato anche a 
riecheggiare il padre. La tra- -
smissione è condotta sul filo 
dell'ironia anche se con qual
che saccheggio —forse voluto, ' 
ma non detto — a film che già 
hanno guardato a quel perìodo 
storico. Non è certo l'originali
tà; infatti, la medaglia al me
rito di questa trasmissione, 
quanto piuttosto l'aver saputo 
conciliare l'indagine di costu
me, le vecchie canzoni («Ma te 
gambe», «Tuli-tuli-tulipan»), 
le Sorelle Bandiera e le donni
ne prosperose in un «arieti) 
godibile, che si erge un po' più. 
in alto di quelli a cui ci stiamo 
tristemente assuefacendo. Il 
programma è in quattro pun
tate: le prime tre destinate a 
ripercorrere gli anni dal '35 al 
'45, la quarta dedicata ptu am
piamente ai filmati sui grandi 
della rivista dell'Italia fascista 
(scorrono le immagini di un 
Roseci giovanissimo negli abi
ti tre taglie più, grandi, di un 

godibilissima TotÒ direttore di 
un'orchestra con coro, di Nan-
narè, l'Anna Magnani della ri
vista). E c'è soprattutto la di-
vissima, la soubrettitsima, 
Wanda Osiris, che il fascismo 
privò della «s» finale.'L'ormai 
vecchia dama, col capo sempre 
racchiuso in un turbante dati 
colori smaglianti e con lo stes
so charme dei tempi andati, ha 
voluto partecipare anche alla 
presentazione del programma 
che la RAI aveva organizzato 
in viale Mazzini: e come allora 
i stata accolta da fragorosi ap
plausi (questa volta di «addet
ti ai lavori») mentre sul picco
lo schermo la si rivedeva scén
dere quella scala che ha fatto 
storia. Nell'ultima : puntata, 
quasi un amaggio a lei, la si 
rivede com'era e com'è oggi-
quando con apprezzabUe iro
nìa spoglia U mito. 
': Questa sera il programma 
propone una piccola antologia 
di fatti e misfatti radiofonici: 
sceneggiatini che proponeva-

no le sane donne dell'era fasci
sta, contadinotte pasciute mai 
abbastanza cantate, e motivet-
tì famosissimi che offrono lo ; 
spunto per ripresentare t «tre
ni popolari», «la battaglia del 
grano», il sabato fascista, e le 
famosissime «Miss Sorriso» in
ventate da Cesare ZavattntL 
Un concorso per fare pubblici
tà a un dentifricio che travolse 
l'Italia: ed ecco anche come so
ng oggi le vincitrici locali viste 
sui manifesti d'epoca, ripesca
te nei paesi e net paesini, e di
sposte a canticchiare «Tu, che 
ti chiami amor..*. Alte Sorelle 
Bandiera, per l'occasione bi
fronti ' (mezzo dame ' mezzo 
baffuti fascisti) il compito di 
ricordare che dietro alle vamp 
c'era vigile U Minculpop, e 
quindi la censura; il Trio Le-
scano aveva un bel dire «sono 
solo canzonette», chi sperava 
nell'eredità dello zio d'Ameri
ca non • poteva cantare all' 
EIAR. 

Garcmbois 
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ONDAVCROE 
giorno per chi guida: ara 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. GIORNAU RADIO: 
6 ,8 , 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
20.57. 21.06.23.6.03 Almanac
co dal GR1: 6.10. 7.40, 0.30 le 
coH*mwùum musicele; 6.44 lari al 
Parlamento: 7.15 GR1 lavora; 
7.30 Edicola dal GR1; 8.30 Re-
tfwuno per gfi autornoWasti; 9.02 
Rado anch'io: 11GR1 spetto aper
to; 11.10 «Tomo subito»; 11.40 
cMtratto dì Oscar WMee; 12.03 
Vfcs Asiano landa; 13.35 
14.28 aiaa S.P.A.; 18.03 
no; 16 • pepinone: 17.30 Le i 
biche aPearsnaa; 10.08 
none suono; 18.35 
19.30 Una stana «M jan; 20 •*• 
cordo di AMreda Testoni; 21.00 

manto; - 21.30 Amisela flaan; 
22.36 Avole**»; 23.03 Oggi al 
Pagamento U ^ * 

• RADIO 2 
GIORNALI RAMO: 6.08. 6.30. 
7.30, 0.30. 9.30. 11.30. 1230. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 
0.46. 11.40, 13.45. 15 
18.46.20.48.0 
«re; 7.0.30.10.4» 8 
Mietane; 7.30 Prima 
N * ve*, «ematoma: 11. 
a» in Mafia: 12 
te; 18.10GR3 

17 
17.30 

in 
«Temei 

• :23Njea:2340a 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.55. 8.45 
I giorni (al termine: sìntesi dei pro
grammi); 9 al promessi sposi» (al 
lai Hans.' Musica da riascoltare): 
0.32-15 Radndue 3131; 10 Spe
ciale GR2:11.32 La man) cantoni; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.48 L'aria che tire; 13.41 
Soun*tr*cfc: 1530 GR2 econo-
mia: 16.32 Ssseamanwnuti; 17.32 
«L'anaidee tal termina: «Le ore deaa 
musica»): 18.45 R evo del tele; 
19.50 Cepitalna • cultura: 20.10 

'.: 22-22.50 Cm* notte: 

48. 
16. 

10 

16.30 Un 

21 
22.36 Pa-

REGALA 
LE CARTOLINE RITRATTO 

CON GLI AUGURI 
FIRMATI DA 
CLAUDIO BAGUOM 

IMW CATTANEO 
NKKA COSTA 

HEATHER PARISI 
IPOOH 

SBVUUNO 
RENATO ZERO 
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Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

111 gennaio 1981 è entrato in vi
gore raccordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.À. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino. 
spedizioniere di Stato della Re
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 

-Compito precipuo della GON
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana
rne ntodel le merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 • int. 173 - telex 
334659 - oppure alla succursale* 
Gondrand più vicina. 

GONDRAND &N.T. 
U4M 
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Renault: 
l'auto riveJbzione 

Editori Riuniti 
L4v Landau - G. 8. Rurocr 

Ch6) cosa è la relatività? 
Lire 3000 

Antonio Di Mao 
N chimico • l'olchintioto 

di una scienza moderne. 
Lea «000 
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